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RIASSUNTO 
 
Il corretto razionamento del cavallo in Italia è un argomento delicato, in 
molti credono di sapere esattamente le esigenze dei propri animali o 
mentono ai proprietari dicendo che la razione è corretta e bilancia così da 
ƉŽƚĞƌ� ƌŝƐƉĂƌŵŝĂƌĞ� Ă� ĚĂŶŶŽ� ĚĞůů͛ĂŶŝŵĂůĞ͘� >Ă� ĐŽƌƌĞƚƚĂ� ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� non 
viene seguita da molti perché costosa e faticosa e a volte si finisce per 
sbagliare completamente soltanto perché si è sempre fatto così oppure si 
seguono scorretti insegnamenti acquisiti. Come poi vedremo nel testo che 
segue, il cavallo è un animale che necessita di molte ore al giorno per 
nutrirsi, così da poter mantenere il proprio pH gastrico nella norma, e di un 
continuo muoversi per cercare cibo facendo molti chilometri al giorno. 
Necessita di molta acqua, soprattutto se fa attività e non gli si può cambiare 
dieta improvvisamente. Quello ĐŚĞ� ů͛ĂůůĞǀĂƚŽƌĞ� ĚĞǀĞ� ĨĂƌĞ͕� ğ� ĐĞƌĐĂƌĞ� Ěŝ�
mimare il più possibile il comportamento etologico e alimentare del cavallo 
in natura, così facendo avrà animali che stanno bene e con prestazioni 
eccezionali. Attraverso le tabelle guida dei due sistemi mondiali che 
valutano il valore nutrizionale degli alimenti, NRC ed INRA, ho calcolato i 
ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ�Ěŝ�ĚƵĞ�ĐĂǀĂůůŝ�ƉƌĞƐŝ�ŝŶ�ĞƐĂŵĞ�ĚĂůů͛ĂǌŝĞŶĚĂ�ŝŶ�ĐƵŝ�ŚŽ�ĨĂƚƚŽ�ƚŝƌŽĐŝŶŝŽ 
e poi gli ho confrontati con le razioni somministrate per verificarne 
ů͛adeguatezza. Il risultato dei calcoli e del confronto ha dimostrato che 
ů͛ĞŶĞƌŐŝĂ�ĚĞůůĞ� ƌĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĞŶƚƌĂŵďŝ�Őůŝ�ĂŶŝŵĂůŝ� ƐŽŶŽ� leggermente sopra al 
fabbisogno, la quantità di proteina è molto al di sopra delle necessità 
ĚĞůů͛ĂŶŝŵĂůĞ� e la lisina è scarsa e ne andrebbe aumentata la quantità 
considerando che è un amminoacido essenziale. Descrivo anche come 
ĨƵŶǌŝŽŶĂ�ŶĞů�ƐƵŽ�ĐŽŵƉůĞƐƐŽ�ů͛ĂƉƉĂƌĂƚŽ�ĚŝŐĞƐƚŝǀŽ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚŝ�ĂŶŝŵĂůŝ�Ğ�Ěŝ�ĐŽŵĞ�
sia fondamentale fare attenzione a cosa e come si somministra al cavallo 
che abbiamo in cura. Nelle conclusioni ƌŝƉĞƚŽ�ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�ĚĞů�ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�
somministrazioni giornaliere del foraggio e ĚĞůůĞ� ĂǌŝŽŶŝ� ĐŚĞ� ů͛ĂůůĞǀĂƚŽƌĞ�
dovrebbe compiere per fare in modo che i fabbisogni siano rispettati e che 
gli animali che alleva abbiamo una vita lunga e di qualità. 
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ABSTRACT 
 
The correct horse rationing in Italy is Ă�ƚŚŽƌŶǇ�ƚŽƉŝĐ͕�ƚŚĂƚ͛Ɛ�ďĞĐĂƵƐĞ�Ă�ůŽƚ�ŽĨ�
people think of knowing exactly what their animals need or they lie to the 
owners saying that their horse ration is balanced and correct; that to save 
some money or effort. Sometimes mistakes append only because they 
ǁĞƌĞ�ƚĞĐŚ�ƚŚŝƐ�ǁĂǇ�ĨŽƌ�Ă�ůŽŶŐ�ƚŝŵĞ�Žƌ�ďĞĐĂƵƐĞ�ŝƚ͛Ɛ�ĂůǁĂǇƐ�ďĞĞŶ�ƚŚĂƚ�ǁĂǇ͘��Ɛ�
ŝƚ͛Ɛ�ƐĂŝĚ�ŝŶ�ƚŚĞ�ƚĞǆƚ�ĂďŽǀĞ͕�ŚŽƌƐĞƐ�ĂƌĞ�ĂŶŝŵĂůƐ�ƚŚĂƚ�ŶĞĞĚ�Ă�ůŽƚ�ŽĨ�ŚŽƵƌƐ�ĚƵƌŝŶŐ�
the day to eat; to maintain the correct gastric pH and for doing that they 
need to move kilometers a day to find food. Horses need a lot of water 
during the day, especially if the animal has exercise and you cannot 
suddenly change their diets. What the breeder must do is mimic as much 
as possible the natural ethnological and eating behaviour of the horse; in 
so doing the animal will be healthy and will have exceptional 
performances. Throughout INRA and NRC charts I found the nutritional 
value of different aliments that horses of the farm that I took as examples 
need, then I compared those values with the real farm rations to see if 
ƚŚĞǇ͛ƌĞ� ĚŽŝŶŐ� ƚŚĞ� ƌŝŐŚƚ� ũŽď͘� dŚĞ� ƌĞƐƵůƚ� ĚĞŵŽŶƐƚƌĂƚĞƐ� ƚŚĂƚ� ƚŚĞ� ĞŶĞƌŐǇ�
requirements for both animals are slightly too much. For the protein 
requirements, the ratio should be way less than the actual quantity. Lastly, 
the ůǇƐŝŶĞ� ƌĞƋƵŝƌĞŵĞŶƚƐ� ĂƌĞŶ͛ƚ� ƌŝŐŚƚ they need to increase the amount 
ďĞĐĂƵƐĞ� ŝƚ͛Ɛ�ŽŶĞ�ŽĨ� ƚŚĞ�ĞƐƐĞŶƚŝĂů�ĂŵŝŶŽ�ĂĐŝĚƐ͘� /Ŷ�addition, I describe the 
digestive system in is complex and how ŝƚ͛Ɛ essential to pay attention to 
what and how we give to our animals. After the presentation, I repeated 
the importance of the frequency the hay needs to be given to the horses 
and of all the actions the breeder must be doing for all the needs to be met. 
By doing this the animals would have a long quality life. 
  



 7 

1. Introduzione 
 
Nel seguente testo cercherò di confrontare le razioni teoriche e reali di due 
categorie di cavalli, la fattrice e il cavallo sportivo. Le motivazioni che mi 
hanno spinto a scrivere questa tesi sono molte: spinta dalla curiosità 
durante il tirocinio, dalle varie testimonianze di clienti di diverse scuderie 
Ğ�ĚĂůů͛ĂƌƌŝǀŽ�ŶĞůůĂ�ƐĐƵĚĞƌŝĂ�di un cavallo con stato di BCS allarmante, ora in 
ƌŝƉƌĞƐĂ�ŐƌĂǌŝĞ�Ăůů͛ĂŝƵƚŽ�Ěŝ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĞƐƉĞƌƚĞ͘�/Ŷ�/ƚĂůŝĂ� il concetto di corretta 
alimentazione del cavallo è spesso ignorato o seguito solo in parte per 
motivazioni legate al denaro, al tempo ed alla manodopera disponibile.  La 
difficoltà principale sta nel dare la giusta razione di fieno, spesso misurata 
͞ĂĚ�ŽĐĐŚŝŽ͟�e concentrata in due, al massimo tre diversi momenti della 
giornata; ciò è sbagliato per diversi motivi: il pH gastrico del cavallo viene 
tenuto sotto controllo dalla saliva accentuata ƋƵĂŶĚŽ� ů͛ĂŶŝŵĂůĞ�mastica; 
perciò, necessitano di un continuo mangiare per fare in modo che il pH non 
diminuisca; in più bisognerebbe sempre considerare il comportamento 
alimentare del cavallo in natura. Difatti questi animali allo stato brado si 
alimentano per dieci ore al giorno mangiando in continua erba ed arbusti; 
la difficoltà sta nel trovare il giusto compromesso, iniziando ĚĂůů͛ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ�
il numero di razioni giornaliere o nel lasciare fieno ad libitum. Nelle pagine 
successive vedrò di analizzare il sistema digestivo di questi animali nel suo 
complesso, vedere i vari alimenti che vengono somministrati, gli errori che 
molto spesso vengono fatti dagli allevatori o proprietari, come si formula 
una razione per cavalli. Questo nella speranza di poter tramite questa tesi 
lasciare un impatto o far capire anche a un occhio inesperto se il cavallo 
che ha davanti è in salute e sta venendo trattato con le apposite cure.  
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2. Anatomia ĚĞůů͛apparato digerente del cavallo 
 

2.1. Bocca e denti 
La bocca o cavità orale 
svolge funzioni 
fondamentali come la 
prensione e la masticazione 
ĚĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚŽ, questo 
grazie a labbra, lingua e 
denti. Nel cavallo le labbra 
rivestono un ruolo cruciale 
nella presa del cibo; la 
lingua ha tre funzioni 
essenziali: contribuisce alla 
masticazione, 
partecipando alla 
formazione del bolo 
alimentare; partecipa alla deglutizione e ospita gli organi del 
gusto. Per agevolare la masticazione e la deglutizione di cibi solidi 
è necessaria anche delle ghiandole salivari che producono saliva, 
che ha lo scopo di inumidire e ammorbidire gli alimenti. I denti 
sono organi duri di colore bianco-giallastro che in parte 
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶŽ�ĂůůĂ�ƉƌĞŶƐŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚŽ͕�ma cosa più importante 
devono sminuzzarlo così che aumenti la superficie di contatto tra 
alimento e secrezioni ghiandolare per favorire la digestione dello 
stesso. Anche il cavallo, come la maggior parte degli animali 
domestici, ha due successioni di denti: la prima di denti 
temporanei (denti da latte) che saranno persi dopo alcuni mesi e 
un secondo periodo in cui i denti permanenti vanno a sostituire 
quelli temporanei. 

 
2.2. Esofago 

 
Tubo muscolare-membranoso che si estende fino allo stomaco e 
ƉŽƌƚĂ�ŝů�ĐŝďŽ�Ğ�ů͛ĂĐƋƵĂ�ĚĂůůĂ�ďŽĐĐĂ�ĨŝŶŽ�Ăů�ĐĂƌĚŝĂƐ�ĚĞůůŽ�ƐƚŽŵĂĐŽ͘��EĞů�
cavallo ha una lunghezza tra i 120 e 140 cm; non è di forma 

Fig.1: apparato digerente cavallo, appunti di 
lezione pdf prof. Mantovani Roberto 
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rettilinea, ha tre flessioni ed è composto da tre strati: mucosa, 
sottomucosa e tonaca muscolare. 
 

2.3. Stomaco 
 
Questo organo nel cavallo è relativamente piccolo se rapportato 
alle dimensioni ĚĞůů͛ĂŶŝŵĂůĞ, ha limitate capacità di variazioni del 
volume ed un cardias molto stretto, questo comporta 
ů͛ŝŵƉŽƐƐŝďŝůŝƚă� ƉĞƌ� ŝů� ĐĂǀĂůůŽ� Ěŝ� ƌŝŐƵƌŐŝƚŽ� ŝŶ� ĐĂƐŽ� Ěŝ� ƐŽǀƌĂĐĐĂƌŝĐŽ�
gastrico o altri tipi di problematiche. 
Ci sono casi in cui può espandersi fino a raddoppiare le sue 
dimensioni ma questo può provocare gravi coliche. Bisogna 
sempre ricordare che i succhi gastrici vengono tenuti sotto 
controllo dal continuo mangiare di questi animali e che varia da 
6.5 a 4 a distanza di 8 ore dal pasto; cavalli a cui non vengono date 
ŵŽůƚĞƉůŝĐŝ� ƌĂǌŝŽŶŝ�ŶĞůů͛ĂƌĐŽ�ĚĞůůĂ�ŐŝŽƌŶĂƚĂ�presentano ulcere allo 
stomaco dovute proprio Ăůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛ĂĐŝĚŝƚă�ŶĞůůŽ�stomaco. In 
più pH 4 fa proliferare batteri come streptococchi e lattobacilli che 
danno luogo a fermentazioni provocando gas, indigestioni e 
coliche gassose (meteorismo).  
 

2.4. Intestino 
 
>͛ŝŶƚĞƐƚŝŶŽ� tenue è composto da digiuno e ileo molto lunghi e 
dotati di notevole attività contrattile, questo organo non è quasi 
mai a riposo perché ů͛ĂŶŝŵĂůĞ� Ɛŝ� ĂůŝŵĞŶƚĂ� ŵŽůƚĞƉůŝĐŝ� ǀŽůƚĞ� Ăů�
giorno. Va a ƐǀŽůŐĞ�ů͛ĂƐƐŽƌďŝŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ŐůƵĐŝĚŝ�ƐŽůƵďŝůŝ͖�solitamente 
ů͛ĂůŝŵĞŶƚŽ�ǀŝ�ƉĞƌŵĂŶĞ�ĚĂůůĞ�ϯ�ĂůůĞ�ϱ�ŽƌĞ circa͘�>͛ŝŶƚĞƐƚŝŶŽ�ĐƌĂƐƐŽ�è 
quello di più notevole interesse, qui si verificano importanti 
processi fermentativi a carico dei glucidi che vengono degradati e 
trasformati in AGV; i più importanti: acido acetico, propionico e 
butirrico. La popolazione microbica consiste principalmente in 
batteri come streptococcus, bacteroides e Lactobacillus. Le 
condizioni ambientali che favoriscono essa sono: temperature fra 
i 38-38.5°C, peristalsi e rimescolamento, condizioni di anerobiosi 
e di pH ottimale. Il grosso intestino si divide in cieco e colon. Il 
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primo ha ruolo di regolazione del transito del digesta tra tenue e 
crasso ed è caratterizzato da grandissima mobilità tramite 
contrazioni in diverse direzioni; il secondo presenta attività 
motoria riflessa rispetto al cieco; esso produce contrazioni 
retrograde che rallentano il transito del contenuto alimentare. La 
permanenza ĚĞůů͛ŝŶŐĞƐƚĂ�ŶĞů�ĐƌĂƐƐŽ�ğ�Ěŝ�ĐŝƌĐĂ�ϯϬ�ŽƌĞ.  

 
3. &ŽŶĚĂŵĞŶƚŝ�ĚĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĞƋƵŝŶĂ 

 
3.1. >͛ŽƌĂƌŝŽ�ĚĞŝ�ƉĂƐƚŝ 

 
È molto importante rispettare 
degli orari fissi dei pasti perché 
questi animali sono molto 
abitudinari. Questo serve ad 
evitare stress Ğ� ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ�
ĚĞůů͛ĂĐŝĚŝƚă�ŶĞůůŽ�ƐƚŽŵĂĐŽ dovuto alla distanza prolungata tra una 
ƌĂǌŝŽŶĞ� Ğ� ů͛ĂůƚƌĂ͘ Mantenere presente che al mattino andrebbe 
evitata la somministrazione di glucidi facilmente fermentescibili a 
cavalli tenuti a riposo la notte. 
 

3.2. Acqua ad libitum 
 
Un equino necessita dai 5 ai 13 litri di acqua al giorno per ogni 
100kg di peso per mantenere attiva la digestione e la 
termoregolazione. Hanno bisogno di acqua illimitata 24 ore al 
giorno; fare attenzione anche alla pulizia di beverini, vasche o 
secchi che si sporcano molto facilmente e ƐĞ� ů͛ĂŶŝŵĂůĞ� ƚƌŽǀĂ� ůĂ�
ĨŽŶƚĞ�Ě͛ĂĐƋƵĂ�ƐƉŽƌĐĂ�ŶŽŶ�beve. 
 

3.3. La razione di fieno 
 
Un cavallo di medio peso necessita di dieci kg di fieno al giorno 
che andrebbero somministrati cercando di seguire il 
comportamento che seguirebbero in natura, cioè assimilandolo 
lentamente, di continuo e in piccole quantità. Lo stomaco produce 

Fig. 2: alimentazione. Equilibrata e funzionale. 2017 
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dei succhi gastrici molto acidi che se non rimangono bassi tramite 
ů͛assunzione continua di cibo vanno a causare ulcere nello 
stomaco. Significativa è la distanza di tempo fra la razione di fieno 
e il concentrato, ĚĞǀ͛ĞƐƐĞƌĞ�Ěŝ�ĂůŵĞŶŽ�ǀĞŶƚŝ�ŵŝŶƵƚŝ�ĐŽƐŞ�ĚĂ�ĞǀŝƚĂƌĞ�
ů͛ŝŶƐŽƌŐĞŶǌĂ�Ěŝ�ĐŽůŝĐŚĞ͘� 
 

3.4. >͛ĂƉƉŽƌƚŽ�Ěŝ�ƉƌŽƚĞŝŶĞ�ĞĚ�ĂŵŝĚo 
 
Negli equini l͛ĂƉƉŽƌƚŽ�ƉƌŽƚĞŝĐŽ�ĚĞǀ͛ĞƐƐĞƌĞ�ĂĚĞŐƵĂtŽ�Ăůů͛ŝŶƚĞŶƐŝƚă�
ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� ĐŚĞ� ƐǀŽůŐŽŶŽ, questo perché le proteine hanno 
funzione plastica e strutturale molto importante ma un dosaggio 
eccessivo causa danni ai reni e al fegato. Bisogna fare molta 
attenzione anche agli eccessi di amido, infatti il loro apparato 
digerente riesce a degradarli solo scarsamente e se ingeriti in 
grande quantità vanno a provocare squilibri della flora intestinale 
o a causare fermentazioni e di conseguenza, tensione addominale 
e irritazioni delle mucose che a compromettere la capacità di 
assorbimento delle sostanze nutritive. 
 

3.5. Attenzione alle modifiche di dieta 
 
Il loro apparato digerente è molto delicato e una piccola 
variazione del fieno o del mangime causa squilibri Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�
esso. Cambiamenti improvvisi di dieta causano problematiche 
della flora batterica molto importanti. Perciò è fondamentale 
cambiare gradualmente sia mangime che fieno così da 
permettere al cavallo di adeguarsi alla nuova dieta, senza 
provocargli disturbo di alcun genere. 

 
4. Comportamento alimentare del cavallo 

 
Il cavallo in natura pascola per 15 ore al giorno, utilizza le labbra 
(soprattutto il labbro superiore) per strappare ů͛ĞƌďĂ� ed ha 
ƵŶ͛ŝŶƚĞŶƐĂ masticazione, circa 40 min/kg di foraggio lungo con 
una media di 70-80 movimenti masticatori/min e circa 10 min/kg 
di concentrato pellettato. Questi animali sono pessimi 
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pascolatori, difatti pascolano con un comportamento detto a 
͞ƐƉŽƚ͟�con il quale non sfruttano al meglio i pascoli; la presenza di 
incisivi sia superiori che inferiori provoca uno strappo delle piante 
da terra che le danneggia. Cosa ancor più importante non 
mangiano più attorno alla zona in cui hanno defecato e con i loro 
zoccoli vanno a compattare il terreno e a renderlo inospitale per 
la crescita delle piante erbacee. 
 

4.1. Comportamento del cavallo in box 
 
Il cavallo, quando ospitato in un box richiede una gestione diversa 
rispetto a quando è nel paddock; ha sempre accesso al beverino o 
Ă�ƵŶĂ�ĨŽŶƚĞ�Ě͛ĂĐƋƵĂ�ŵĂ�ǀĂŶŶŽ�ƌŝƐƉĞƚƚĂƚĞ�ůĞ�ƋƵĂŶƚŝƚă�Ğ�ŝů�ŶƵŵĞƌŽ�Ěŝ�
razioni di fieno e mangime. Bisogna cercare di seguire il 
comportamento etologico del nostro animale andando a 
somministrare le dosi di mangime e di fieno in molteplici momenti 
della giornata; molto importante è somministrare il cibo a terra o 
il più vicino possibile ad essa così da conservare il comportamento 
etologico che avrebbero in natura. Quando sono stabulati la loro 
attività fisica è completamente controllata dal proprietario o dal 
care giver; questo significa che bisogna tenere conto delle 
ŶĞĐĞƐƐŝƚă� ĚĞůů͛ĂŶŝŵĂůĞ�
di muoversi e di 
calcolare la sua 
razione in base al 
movimento 
giornaliero che 
compie on evitare 
problematiche 
connesse allo stato 
fisico e alla BCS 
ĚĞůů͛ĂŶŝŵĂůĞ͘� 

 
 
 
 

Fig. 3: cavalli in box, vendita casette.com 
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4.2. Comportamento del cavallo nel paddock 
 
Quando si trovano in 
paddock bisogna 
assicurarsi che 
abbiano sempre a 
disposizione acqua 
fresca, ma hanno 
libertà di movimento 
e di comportarsi come 
in natura continuando 
ad alimentarsi di erba 
e arbusti lungo la 
durata della giornata. 
Essenziale è saper giudicare lo stato del proprio pascolo e se 
questo è troppo povero va garantito del fieno in aggiunta così da 
rispettare la dose giornaliera. 

 
5. �ŽŵĞ�Ɛŝ�ǀĂůƵƚĂ�ůŽ�ƐƚĂƚŽ�ĐŽƌƉŽƌĞŽ�Ğ�ů͛ŝŶŐƌĂƐƐĂŵĞŶƚŽ�del cavallo 

 
Fondamentale è conoscere il 
peso del proprio cavallo e 
ancora di più saper riconoscere 
se sta cambiando il proprio 
stato corporeo, di conseguenza, 
a una incorretta alimentazione. 
Attualmente quando si va a 
costituire una razione si deve 
fare riferimento allo stato di 
ingrassamento o body condition 
score, che da una valutazione 
ĚŝƌĞƚƚĂ�ĚĞůů͛ĂĐĐƵŵƵůŽ�Ěŝ�ĚĞƉŽƐŝƚŝ�
adiposi. 
La valutazione del BCS si 
effettua attribuendo un 
punteggio definito da una scala 

Fig. 4: cavallo al paddock ʹ consigli per la costruzione 2024 

Fig. 5: punti in cui misurare il BCS ʹ strategie 
ŶƵƚƌŝǌŝŽŶĂůĞ�ŶĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐĂǀĂůůŽ, 2017 
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che va da 0 a 5 (per il metodo francese) e da 0 a 9 (per il metodo 
americano). Il punteggio del BCS va attribuito a diverse regioni 
corporee. Nel cavallo queste regioni possono essere divise in 
principali e secondarie e i vari score sono: 1-emaciato, 2-molto 
magro, 3-magro, 4-moderatamente magro, 5-buono, 6-
moderatamente carnoso, 7-carnoso, 8-grasso, 9-obeso. Questa 
valutazione è molto importante soprattutto nelle fattrici, infatti va 
fatta: 4 mesi prima del parto, 30 giorni prima e 30 giorni dopo il parto 
e al momento dello svezzamento del puledro. Se si vuole modificare 
ŝů���^͕�ůĂ�ƉƌŝŵĂ�ĐŽƐĂ�ĚĂ�ŵŽĚŝĨŝĐĂƌĞ�ğ�ů͛ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ, ricordando che 
qualsiasi cambiamento della razione va fatta gradualmente, 
soprattutto se si tratta di aumentare la quantità. 

Fig. 6: �ƌĞ�,ŽƌƐĞ�KǁŶĞƌƐ��ďůĞ�ƚŽ��ƐƚŝŵĂƚĞ�dŚĞŝƌ��ŶŝŵĂůƐ͛��ŽĚǇ��ŽŶĚŝƚŝŽŶ�^ĐŽƌĞ�ĂŶĚ��ƌĞƐƚǇ�EĞĐŬ�
Score? ʹ ottobre 2022 
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6. Come ci si accorge se un cavallo è in salute 
 
Quando ci si occupa di un cavallo ci si vuole accertare che esso sia in 
salute e sereno, ci sono diversi 
fattori che mi indicano se 
ů͛ĂŶŝŵĂůĞ sta bene: ad esempio 
la lucidità del manto, il colore 
del pelo omogeneo e lucido; si 
devono controllare gli occhi, 
che non devono lacrimare in 
continuazione e devono essere 
ben aperti. Il respiro è un altro 
fattore importante, la frequenza respiratorie di un cavallo 
solitamente è dagli otto ai sedici respiri al minuto, ma se fa attività 
fisica è normale che la respirazione aumenti. Cosa ancora più 
evidente ğ� ů͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ĐŝďŽ͕� ŝů� ĐĂǀĂůůŽ� ĐŚĞ� ŵĂŶŐŝĂ� ĐŽŶ� ƉŽĐŽ�
entusiasmo o non mangia affatto è un allarme importante sulla sua 
salute, se inoltre il cavallo beve molto di più di quello che mangia 
ĂůůŽƌĂ� ƋƵĞƐƚŽ� ƉŽƚƌĞďďĞ� ĞƐƐĞƌĞ� ƵŶ� ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ� ĐŚĞ� ů͛ĂŶŝŵĂůĞ� ŚĂ� ůĂ�
febbre e bisogna far intervenire il veterinario. Altro aspetto 
fondamentale è accertarsi che i denti del proprio cavallo siano in 
ottimo stato senza la presenza di punte che possano lezionare il cavo 
orale o le gengive spingendo il cavallo a non nutrirsi più. La dentizione 
è molto importante perché è grazie al lungo periodo di masticazione 
che il cavallo riesce a digerire; infatti, se nelle feci del cavallo 
dovessero esserci pezzi 
di mangime ancora interi 
è dovuto appunto alle 
punte dei denti, in 
questo caso va chiamato 
il veterinario che 
provvederà a smussarle 
e a mettere i denti in 
modo parallelo cosi che il 
cavallo possa frantumare 
in modo corretto i semi. 

Fig. 7: Fieno alimento prezioso per la salute del cavallo ʹ premium 
horse ʹ 2018 - 2024 

Fig. 8: Dentista e cavallo un ͞ďŝŶŽŵŝŽ͟�ƐĞŵƉƌĞ necessario ʹ 1/7/2021 
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7. Diverse patologie alimentari del cavallo 
 
I disturbi di tipo digestivo in questi animali possono portare a delle 
patologie dette coliche, questo tipo di patologia può essere 
classificata in due tipologie: 
coliche da ostruzione o 
indigestione e coliche da 
dismicrobismo. A entrambi 
questi tipi di colica si possono 
associare alcune complicazioni 
importanti come diarree, 
problemi epatici e laminiti. 
Partiamo dal concetto di colica, è una 
sindrome caratterizzata da forti 
dolori addominali, è fondamentale accorgersene il prima possibile 
così da intervenire in tempo con le varie contromisure. I segnali che 
il cavallo da sono diversi e ad uno sguardo poco attento potrebbero 
sembrare casuali, questi sono il rotolarsi molteplici volte, toccarsi o 
guardarsi il fianco/pancia, stiracchiarsi. Ma anche comportamenti più 
evidenti come lo smettere di mangiare o di bere. 
Le coliche da ostruzione sono causate da imbarazzi meccanici dovuti 
Ăůů͛ĞĐĐĞƐƐŝǀĂ�ŐƌŽƐƐŽůĂŶŝƚă�ĚĞŝ� ĨŽƌĂŐŐŝ�Ž�ĂůůĂ� ĐĂƌĞŶǌĂ�Ěŝ� ĨŽƌĂŐŐŝ� ĨŝďƌĞ͘�
YƵŝŶĚŝ�ĚŽǀƵƚĞ�Ăůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ�Ěŝ�ĂůŝŵĞŶƚŝ�ƚƌŽƉƉŽ�ŐƌŽƐƐŽůĂŶŝ associati ad 
ƵŶĂ�ĐĂƚƚŝǀĂ�ŵĂƐƚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞůů͛ĂŶŝŵĂůĞ. Ma anche la carenza 
di fibra lunga può esserne una causa, questo perché va a comportare 
stasi del contenuto digestivo nel 
cieco. La terapia per questa 
tipologia di colica è quella di far 
passare attraverso le narici una 
cannula fino al primo tratto dello 
stomaco e si fa passare una 
determinata miscela.  
 
 
 
 

Fig. 9: Come si fa a capire se un cavallo sta male? 
- Scuderia cavalcare - 10 Agosto 2023 

 

Fig. 10: omeopatia e disturbi digestivi nel cavallo - 
2018 - 2021 Fisioterapia Veterinaria Pisa 
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Le coliche da dismicrobismo invece, possono essere di tre tipi:  
a) da eccesso di glucidi fermentescibili: può causare il meteorismo (o 

coliche gastriche), o coliche intestinali. Queste sono causate da 
eccesso di zuccheri solubili assunti molto rapidamente o ad una 
quota eccesiva di amido che provoca eccesso di fermentazioni 
ŶĞůů͛ŝŶƚĞƐƚŝŶŽ�crasso. 

b) da eccessi azotati: causa un eccessivo catabolismo azotato con 
ĞĐĐĞƐƐŝǀĂ�ůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂŵŵŽŶŝĂĐĂ�Ğ�ĂŵŵŝŶĞ�ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ�ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ�
di alterare la popolazione microbica cieco-colica 

c) erroneo impiego di antibiotici 
 
8. I vari tipi di alimenti per cavalli 

 
La base è il foraggio, che 
ĚĞǀ͛ĞƐƐĞƌĞ� Ěŝ� ďƵŽŶĂ�
qualità, e per essere 
definito tale deve 
presentare foglie, essere 
soffice e piacevole al 
tatto, privo di semi, 
muffe, micotossine e 
polveri. La forma fisica 
del fieno è la 
caratteristica più importante perché una trinciatura sotto i 15 
centimetri di lunghezza può influenzare negativamente la sua 
digeribilità͖� ĚĞǀ͛ĞƐƐĞƌĞ� ĂƐĐŝƵƚƚŽ� Ğ� ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ� ƵŶ� ĐŽůŽƌĞ� ǀĞƌĚĞ e 
ďŝƐŽŐŶĂ�ĨĂƌĞ�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�Đŝ�ƐŝĂŶŽ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĞƌďĞ�ŝŶĨĞƐƚĂŶƚŝ͘ Il 
miglior fieno è quello contenente erbe diverse, perciò polifita così da 
apportare diversi nutrienti. La corretta dose giornaliera di foraggio è 
di 2 chili per ogni 100 kg di peso vivo ĚĞůů͛ĂŶŝŵĂůĞ͘�hŶĂ�ǀŽůƚĂ trovata 
la quantità ĐŚĞ� ŶĞĐĞƐƐŝƚĂ� ů͛ĂŶŝŵĂůĞ͕� ǀĂ� ǀĂůƵƚĂƚĂ� ĐŽŶ� ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ� la 
quantità di movimento e attività sportiva che andrà a compiere così 
da poter formulare una razione adatta. Il concentrato aiuta nel 
completare la razione e a raggiungere tutti i fabbisogni, sul mercato 
esistono mangimi per tutte le esigenze e per tutti i diversi tipi di 

Fig. 11: pastone per la regolarità intestinale del cavallo i Cavalli del Sole s.a.s. 
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cavallo; gli ingredienti più comuni sono avena, orzo, mais, crusca, 
semi di lino, minerali e vitamine. 

 
8.1. Le diverse tipologie di cereali 

 
- Avena: uno degli alimenti più diffusi in 

nutrizione equina, è circa il 31% degli 
alimenti commerciali per cavalli questo 
ƉĞƌĐŚĠ� ğ� ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ� ů͛ĂůŝŵĞŶƚŽ� Ɖŝƶ�
sicuro ed appetibile. Sono reperibili tre 
diversi tipi di avena: standard, pesante e nuda. Anche se ha 
ƋƵĞƐƚŝ� ǀĂŶƚĂŐŐŝ� ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ� ƉĞƌŝŽĚŽ il suo utilizzo va 
diminuendo a causa del costo e della resa 
scarsa del raccolto 

- Mais: è uno degli alimenti più diffusi, è 
appetibile e con un buon valore nutritivo a 
patto che non venga somministrato in dosi 
eccessive. Gli svantaggi sono che è più 
sensibile alle muffe e può causare 
problemi di sovralimentazione a causa 
della sua elevata quota di energia 
apportata.  

- Orzo: è il cereale più diffuso al mondo 
perché è adattabile a climi freddi e 
asciutti; solitamente si trova in forma 
fioccata e ha un tenore di fibra e d 
energetico a metà tra avena e mais. 
 

- Frumento: è diffuso in tutto il mondo ma 
il costo elevato ne provoca lo scarso 
utilizzo per la zootecnia. Se non 
somministrato in eccesso può andare a 
ĐŽƐƚŝƚƵŝƌĞ� ů͛ƵŶŝĐŽ� ŝŶŐƌĞĚŝĞŶƚĞ� ĚĞů�
mangime, ma a causa della minor 
appetibilità rispetto ad altri alimenti si preferisce utilizzarlo in 
miscela.  

Fig. 12: avena ʹ piante estensive - 
plantgest 

Fig. 13: caratteristiche del mais - Assomais 

Fig. 14: Orzo propietà e benefici - neuropataonline ʹ 
gennaio 2017 

Fig. 15: Frumento duro ʹ piante 
estensive - plantgest 
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8.2. Sottoprodotti dei cereali: la crusca 
 
Viene utilizzata come lassativo o come sistema preventivo per le 
coliche, spesso somministrata sottoforma di pastone. Ne esistono 
due tipologie: la crusca di frumento e quella di riso. La crusca di 
frumento va somministrata con cautela perché porta 
Ăůů͛ŝƉĞƌƉĂƌĂƚŝƌŽŝĚŝƐŵŽ�ŶƵƚƌŝǌŝŽŶĂůĞ�ƐĞĐŽŶĚĂƌŝŽ. 

 
9. Come leggere ů͛ĞƚŝĐŚĞƚƚĂ�ĚĞů�ŵĂŶŐŝŵĞ�ƉĞƌ�ĐĂǀĂůůŝ 

 
9.1. Mangimi per cavalli, cosa contengono e quanti ce ne sono 

 
I concentrati o mangimi sono 
alimenti ad alta concentrazione di 
sostanza secca e con elevato 
quantitativo energetico; si possono 
classificare in: 
- Mangime semplice: cioè, 

costituito da un'unica materia 
prima 

- Mangime composto: costituito da 
una miscela di uno o più mangimi semplici come avena orzo e 
mais 

- Mangime completo: che riesce, cioè, a soddisfare tutti i 
ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ�ŶƵƚƌŝƚŝǀŝ�ĚĞůů͛ĂŶŝŵĂůĞ 

- Mangime medicato: che contiene un tipo di farmaco di 
profilassi o per terapia. 

- Mangime dietetico: che soddisfa particolari esigenze nutritive 
conseguenti a determinate malattie 

 
9.2. �ŽƐĂ�ĚĞǀĞ�ĐŽŶƚĞŶĞƌĞ�ů͛ĞƚŝĐŚĞƚƚĂ�di un mangime per cavalli 

 
In un͛etichetta di mangime devono essere riportati le specie 
animali o le categorie di essi per cui il mangime è stato fatto, le 
componenti analitiche come la fibra grezza, la proteina grezza, i 
grassi grezzi, le ceneri grezze e sodio; ma devono esserci scritte 

Fig. 16: horsenutrition.it 
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anche le istruzioni per un uso corretto del mangime, il nome o la 
ragione sociale ed indirizzo del produttore e come ultima cosa 
ĚĞǀ͛ĞƐƐĞƌĞ� ŝŶĚŝĐĂƚĂ� ůĂ� ĚĂƚĂ� Ěŝ� ĐŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ� ŵŝŶŝŵĂ 
ĐŽŶĨŽƌŵĞŵĞŶƚĞ� ĂůůĞ� ƐĞŐƵĞŶƚŝ� ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ͗� ͞ĚĂ� ĐŽŶƐƵŵĂƌƐŝ�
ƉƌĞĨĞƌŝďŝůŵĞŶƚĞ�ĞŶƚƌŽ͙͟.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10. Ruolo ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ�ŶĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ del cavallo  

 
>͛ĂĐƋƵĂ� ğ� ŝů� ƉŝůĂƐƚƌŽ� ĚĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� ĞƋƵŝŶĂ͕� è necessaria per il 
cavallo tanto quanto le proteine, e tutto il resto perché costituisce la 
maggior parte del suo corpo, ed è il 65% del grasso libero nel suo 
corpo͘� �ƐƐĞŶĚŽ� ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ� ƉĞƌ� ƚƵƚƚĞ� ůĞ� ĨƵŶǌŝŽŶŝ� ďŝŽůŽŐŝĐŚĞ͕� ů͛ĂĐƋƵĂ�
deve essergli sempre disponibile 24 ore al giorno soprattutto in 
estate. Cosa importantissima è però non fargli bere acqua fredda 
subito dopo un allenamento o quando è accaldato͘� >͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ�
Ě͛ĂĐƋƵĂ� ĚŝƉĞŶĚĞ� ĚĂ� ŵŽůƚŝ� ĨĂƚƚŽƌŝ� come la qualità di essa; infatti, 
dovrebbe essere sempre pulita e fresca, la disponibilità; dipende 
anche dalla quantità di ingestione di cibo che ingerisce e dal cavallo 
stesso.  

Fig. 17: foto fatta da me ʹ mangime horse selection 



 21 

 

 
 
 
11. >͛ĞĐĐĞƐƐŽ�Ěŝ�ĂŵŝĚŽ�Ğ�ƉƌŽƚĞŝŶĞ 

 
Gli alimenti che vengono utilizzati per la maggior parte a fini 
energetici sono i cereali che contengono un alto contenuto di amido; 
tuttavia, con questo presupposto può capitare che si verifichi un 
eccesso ĐŚĞ�ƉŽŝ�ů͛ŝŶƚĞƐƚŝŶŽ�ŶŽŶ�ƐĂƌă�ŝŶ�ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ĂƐƐŽƌďŝƌĞ͘�^Ğ�ƋƵĞƐƚŽ�
accade͕� ů͛ĂŵŝĚŽ� ƉĂƐƐĞƌă� ŶĞů� ŐƌŽƐƐŽ� ŝŶƚĞƐƚŝŶŽ� ĚŽǀĞ� ƐƵďŝƌă�
fermentazione e andrà a provocare turbe digestive. Per evitare il 
sovraccarico di amido si è fatta una distinzione delle fonti di amido e 
di zucchero che vengono messe nei mangimi; si è ottenuto come 
risultato un contenuto molto inferiore di amido ma una quantità di 
glucosio sufficiente a ripristinare il contenuto di glicogeno. >͛ĞĐĐĞƐƐŽ�
di proteine invece causa ƵŶ͛ƵƚŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ degli amminoacidi come 
energia oppure vengono convertiti in riserva energetica sottoforma 
Ěŝ� ŐƌĂƐƐŽ� Ž� ŐůŝĐŽŐĞŶŽ͘� >͛ĂǌŽƚŽ� rimosso dagli amminoacidi viene 
convertito in urea nel fegato, questo porterà ad un aumento di urea 
a livello ematico Ğ� ů͛ĞĐĐĞƐƐŽ� ǀĞƌƌă� ĞƐĐƌĞƚŽ� ĐŽŶ� ů͛ƵƌŝŶĂ͖� ů͛ĂŶŝŵĂůĞ�
urinerà con più frequenza causando un aumento del fabbisogno 
idrico͘�>͛ĞĐĐĞƐƐŽ�Ěŝ�ĂŵŵŽŶŝĂĐĂ�ĐĂƵƐĞƌă�ƵŶ�affaticamento del fegato 

Fig. 18: >͛ĂĐƋƵĂ�ƉĞƌ�ŝů�
cavallo: non 

dimentichiamoci mai della 
sua importanza ʹ cortal 

horse ʹ luglio 2018 
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e dei reni, che sul lungo periodo porterà alla diminuzione delle 
funzionalità, portando ad un eccesso corporeo di urea. 
 

12. Come si valuta il contenuto energetico degli alimenti 
 
Si svolge attraverso la calorimetria e la valutazione del contenuto 
energetico di essi: la calorimetria studia la misurazione del valore 
calorico degli alimenti e i fabbisogni energetici degli animali nelle 
varie condizioni fisiologiche. Il valore calorico degli alimenti 
comunemente espresso in chilocalorie (kcal). Una caloria corrisponde 
alla quantità di calore necessaria per innalzare la temperatura di un g 
di acqua da 14,5 a 15,5 °C. Una kilocaloria corrisponde a 1000 calorie. 
Si hanno diversi tipi di energie: energia lorda,  che è la quantità di 
calore ottenuta dalla completa ossidazione delle sostanze 
combustibili (è poco efficacie per determinare il valore energetico 
degli alimenti e i fabbisogni), energia digeribile, si ottiene sottraendo 
ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ� ůŽƌĚĂ� ůĂ� ƋƵĂŶƚŝƚă� Ěŝ� ĞŶĞƌŐŝĂ� che non viene assorbita 
ĚĂůů͛ĂŶŝŵĂůĞ�Ğ�ǀŝĞŶĞ�ĞƐƉƵůƐĂ�ĐŽŶ�ůĞ�ĨĞĐŝ, energia metabolizzabile, che 
rappresenta la quantità di energia che si libera dal metabolismo delle 
sostanze nutritive derivanti dalla digestione degli alimenti, 
ipotizzando che tutti i nutrienti siano utilizzati per produrre energia 
;Ɛŝ�ŽƚƚŝĞŶĞ�ƐŽƚƚƌĂĞŶĚŽ�ů͛energia contenuta ŶĞůůĞ�ĨĞĐŝ͕�ŶĞůů͛ƵƌŝŶĂ�Ğ�ŶĞŝ�
ŐĂƐ� Ěŝ� ĨĞƌŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� ĞƐƉƵůƐŝ� ĚĂůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ� ůŽƌĚĂͿ͕� Ğ� ŝŶĨŝŶĞ� ů͛ĞŶĞƌŐŝĂ�
netta, che è quella effettivamente ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ� ƉĞƌ� ů͛ĂŶŝŵĂůĞ� Ğ� Ɛŝ�
ŽƚƚŝĞŶĞ� ƐŽƚƚƌĂĞŶĚŽ� ĚĂůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ� ŵĞƚĂďŽůŝǌǌĂďŝůĞ� ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ�
metabolico legato al consumo alimentare (ovvero la predita di calore 
dovuta al processo di digestione e assorbimento dei principi nutritivi). 
 

13. La secrezione salivare e significato della saliva 
 
Alla masticazione si accompagna una massiccia secrezione salivare; la 
saliva è un liquido incolore costituito dal 99% da acqua e un 1% da 
elettroliti, proteine e in alcuni animali come il cavallo, ptialina, un 
enzima che rompe i legami ŐůŝĐŽƐŝĚŝĐŝ�ĚĞůů͛ĂŵŝĚŽ͘�La saliva contiene 
anche lisozima, un fattore antibatterico. La secrezione salivare si ha 
in risposta a diversi stimoli, il più forte sicuramente ğ�ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�
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del cibo nella bocca. Altri stimoli che induco la produzione 
ĂďďŽŶĚĂŶƚĞ�Ěŝ�ƐĂůŝǀĂ�ƐŽŶŽ�ĂŶĐŚĞ�Ă�ƐŽůĂ�ǀŝƐƚĂ�Ž�ů͛ŽĚŽƌĞ�ĚĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚŽ͘ 
nella digestione la saliva svolge diversi compiti: facilita la 
masticazione impastando gli alimenti e rendendoli più molli, 
contribuisce a formare il bolo alimentare ed estrae le sostanze 
idrosolubili degli alimenti. Ma svolge anche funzione protettiva della 
cavità orale e allontana le sostanze irritanti introdotte 
accidentalmente nella bocca.   

 
14. 'ůŝ�ĞƌƌŽƌŝ�ĚĂ�ŶŽŶ�ĐŽŵŵĞƚƚĞƌĞ�ŶĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐĂǀĂůůŽ 

 
Gli errori alimentari ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞŝ� ĐĂǀĂůůŝ� ƐŽŶŽ� ŵŽůƚŽ� ĐŽŵƵŶŝ� Ğ�
possono portare a gravi conseguenze sulla loro salute, soprattutto sul 
lungo periodo. Bisogna partire domandandosi cosa può influenzare i 
fabbisogni del nostro animale, ĂĚ�ĞƐĞŵƉŝŽ� ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ĞƐƐŝ� ŝŶ�ĨĂƐŝ�
metaboliche particolari come in lattazione, in crescita o un 
addestramento più intenso; ma anche malattie, infortuni che vanno 
a variare la quantità di mangime necessaria sia aumentarla che 
diminuirla. Anche cavalli che vivono in condizioni ambientali 
particolari come stare al paddock in inverno e quindi particolarmente 
esposti al freddo e alle intemperie hanno richieste nutrizionali 
decisamente superiori ad un cavallo che sta al caldo in un box. 
Esistono quattro errori più comuni che si vedono spesso nelle 
scuderie:  
 
1) avere una dieta uguale per tutti i cavalli della scuderia, cosa 
sbagliatissima perché cavalli di razza diversa, con età diversa e grado 
di attività diverso non hanno di certo le stesse necessità.  
 
2) ƐŽƚƚŽǀĂůƵƚĂƌĞ�ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�ĚĞůůĂ�ĨŝďƌĂ͕�ŵŽůƚŽ�ƐƉĞƐƐŽ�ĐĂƉŝƚĂ�ĐŚĞ�ůĂ�
razione di concentrato sia decisamente troppa e la razione di fieno 
minima;  
 
3) provare a far dimagrire un cavallo sovrappeso affamandolo, tenere 
un cavallo eccessivamente in dieta può diventare controproducente 
ƋƵĞƐƚŽ�ƉĞƌĐŚĠ�ů͛ĂǀĞƌĞ�ĨĂŵĞ�ĐŽŵƉŽƌƚĂ�ƐƚƌĞƐƐ�Ğ�ů͛aumento di ormoni 
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corticosteroidei che peggiorano la situazione. Inoltre, il fisico di 
questi animali se sente fame per lunghi periodi di tempo, va a 
cambiare il metabolismo rallentandolo. Importante invece è variare 
e sue abitudini alimentari somministrando cibo più dietetico e 
utilizzando le reti per il fieno così da rallentare la velocità con cui 
mangiano il fieno così da sentirsi appagati per più tempo. 
 
4) non si dà il giusto apporto di proteina, la giusta quantità di proteina 
nella razione ha funzioni per il metabolismo per la crescita e per il 
lavoro. 
 

15. Valutazione nutrizionale degli alimenti per cavalli  
 
Ci sono due metodi che vanno a valutare il valore nutrizionale degli 
alimenti INRA e NRC. Il sistema INRA francese, che esprime la quota 
Ěŝ�ĞŶĞƌŐŝĂ�ŶĞƚƚĂ� ;�EͿ� ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ�ŶĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚŽ͕�ƉĞƌĐŝž͕� ŝů� ƐƵŽ�ǀĂůŽƌĞ�
nutritivo. È un sistema imperfetto per via delle molte assunzioni che 
vengono fatte per arrivare alla stina del valore nutritivo degli 
alimenti; Ɛŝ� ďĂƐĂ� ƉŽŝ� ŶĞů� ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƌĞ� ů͛�E� ŝŶ� h&�� ;hŶŝƚă� &ŽƌĂŐŐĞƌĞ�
Cavallo, che rappresenta l͛ƵŶŝƚă� Ěŝ�ŵŝƐƵƌĂ del sistema) utilizzando 
ů͛ŽƌǌŽ�ĐŽŵĞ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ů͛�E�Ěŝ�ϭ kg Ě͛ŽƌǌŽ, pari a 2250 Kcal di EN. 
Attraverso le UFC permette di comparare gli alimenti tra di loro in 
ƚĞƌŵŝŶŝ� Ěŝ� ͞ǀĂůŽƌĞ� Ěŝ� ƐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ͟. Nelle più recenti versioni ha 
definito anche un sistema di calcolo diretto delle UFC per le miscele 
commerciali. 
Il sistema NRC americano, si basa sulla quantità di energia digeribile 
;��Ϳ�ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ�ŶĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚŽ, considerando di fatto lineari per tutti 
gli alimenti le perdite di altre forme di energia (urinaria, di 
fermentazione e in forma di calore) ĐŚĞ�ƉŽƌƚĂŶŽ�Ăů�ĐĂůĐŽůŽ�ĚĞůů͛�E; 
ů͛EZ��ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂ�quindi il ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ�ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ�ĚĞůů͛ĂŶŝŵĂůĞ�ŝŶ�ŵŽĚŽ�
molto più grossolano ƌŝƐƉĞƚƚŽ� Ăůů͛/EZ�, ma complessivamente più 
preciso nella sua definizione rispetto a ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ sistema, per via 
del minor numero di assunzioni complessive. Anche sul piano 
ĚĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� ĂǌŽƚĂƚĂ� ŝů� ƐŝƐƚĞŵĂ� EZ�� Ɛŝ� ĚŝƐƚŝŶŐƵĞ� ĚĂ� ƋƵĞůůŽ�
&ƌĂŶĐĞƐĞ�/EZ��ƉĞƌ�ǀŝĂ�ĚĞů�ŶŽŶ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌĞ�ů͛azoto presente in forma 
non proteica, aspetto che, sempre con molte assunzioni, viene invece 
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ŵĞƐƐŽ�ŝŶ�ƉƌĂƚŝĐĂ�ĚĂůů͛/EZ�͘ NRC utilizza come unità di misura le Mcal 
(1000 Kcal o 1000000 cal). Questo sistema è stato creato per avere 
ƵŶ͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ al sistema francese, che usa un alimento di riferimento 
che potrebbe non essere accettato in tutti i paesi. 
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16. I sistemi di valutazione degli alimenti 
 
Il sistema INRA ha messo a punto due sistemi di valutazione degli 
alimenti per cavalli: le unità foraggere (UFC) e le proteine digeribili 
cavallo (PdC). Questo metodo permette di trovare il valore nutritivo 
di diversi alimenti con accuratezza e di formulare razioni ben 
bilanciate ŝŶ�ďĂƐĞ�ŚĂŝ�ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ�ĚĞůů͛ĂŶŝŵĂůĞ͘ 
 
 

16.1. Sistema delle unità foraggere cavallo 
 
/Ŷ�ƋƵĞƐƚŽ�ƐŝƐƚĞŵĂ�ů͛ĞŶĞƌŐŝĂ�ŶĞƚƚĂ�ĚĞŐůŝ�ĂůŝŵĞŶƚŝ�ğ�ĞƐƉƌĞƐƐĂ�ŝŶ�h&��
Ğ� ƌŝĨĞƌŝƚĂ� Ă� ƋƵĞůůĂ� ĚĞůů͛ŽƌǌŽ� che è stato scelto come alimento 
standard. Quindi un UFC ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞ�Ăů�ǀĂůŽƌĞ�ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ�ŶĞƚƚĂ�
(pari a 2250 kcal) di un kg di orzo standard ĐŽŶ�ů͛ϴϳй�Ěŝ�ƐŽƐƚĂŶǌĂ�
secca. 
 

16.2. Sistema delle proteine digeribili cavallo 
 
Il valore proteico di un alimento dipende dalla digeribilità reale e 
dalla proporzione delle proteine grezze digerite nel piccolo e nel 
grosso intestino rispettivamente. Per ottenere il valore proteico 
degli alimenti per cavalli, bisogna sommare il valore proteico degli 
amminoacidi microbici assorbiti nel grosso intestino, espresso in 
PdC. 

 
17. Fabbisogni del cavallo sportivo 
La nutrizione ha ovviamente un ruolo fondamentale sulle performance, 
andando a fornire substrati per ricavare energia e promuovendo 
determinati adattamenti fisiologici e chimici che causano un incremento 
delle performance. >͛obbiettivo ƉƌŝŵĂƌŝŽ�ŶĞůů͛alimentazione di un cavallo 
che fa attività sportiva è quello di somministrargli substrati che lo aiutino a 
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mantenere il peso corporeo e ad 
andare a costruire le riserve 
energetiche nei muscoli in attività. Il 
BCS ovviamente e determinante per 
le prestazioni atletiche e a forma 
ottimale per un cavallo atleta è tra 4 
e 6 a seconda della disciplina. 
Il cavallo che svolge attività moderata 
come quella del salto ostacoli ha due 
tipi di fabbisogni: quello di mantenimento e 
quello per il lavoro. Il primo è la quota giornaliera di energia e principi 
nutritivi che ů͛ĂŶŝŵĂůĞ�ŝŵƉŝĞŐĂ�ƉĞƌ�ŵĂŶƚĞŶĞƌƐŝ� ŝŶ�ǀŝƚĂ͘� Il secondo sono le 
necessità energetiche e proteiche in più che necessita il cavallo a causa del 
lavoro che svolge.  
>͛ŝngestione ss sarà il 2.25% del suo peso vivo, quindi 12.4 kg di sostanza 
secca. 
 

17.1. Fabbisogni secondo NRC 
 
Secondo il metodo NRC un cavallo 
sportivo di 550 kg che svolge lavoro 
medio, ha i seguenti fabbisogni:  
Fabbisogno di mantenimento (ED, 
Mcal/d) = 18.2 
Fabbisogno energetico per attività 
fisica (ED, Mcal/d) = (0.0333 x PV) x 1.4 
= (0.0333 x 550) x 1.4 = 25.6 Mcal/d 
 
Ma necessita giornalmente anche di: proteine, lisina, calcio, 
fosforo, magnesio, potassio e sodio. 
 
 
 
 
 

Energia 
digeribile 

25.6 
Mcal 

Proteine 844.8 gr. 
Lisina  36.3 gr. 
Calcio 38.5 gr. 
Fosforo 23.1 gr. 
Magnesio 12.6 gr. 
Potassio 35.2 gr.  
Sodio 19.6 gr. 

Fig. 20: sormani monica - pinterest 
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17.2. Fabbisogni secondo INRA 
 
Secondo INRA invece il fabbisogno di 
mantenimento per un cavallo di 550 kg 
è: 10885 Kcal/d. 
Il fabbisogno energetico per attività 
fisica è: 10885 x 1.78 = 19375 Kcal/d, 
che corrispondono a 8.6 UFC/d. 
Inoltre, la dose giornaliera dovrà 
comprendere anche proteina grezza, 
lisina, calcio, fosforo, magnesio, 
potassio e sodio. 
 
 
 
 

18. Fabbisogni della fattrice in lattazione  
 
La fattrice ha altissime richieste nutrizionali soprattutto nei primi tre 
mesi di lattazione e questo fabbisogno supera quello di qualsiasi altro 
cavallo. Ovviamente le richieste iniziano a diminuire dal quarto al 
sesto mese di lattazione. Il fabbisogno è basato sulla combinazione di 
due valori, ŝ�ŶƵƚƌŝĞŶƚŝ�ĐŚĞ�ƐĞƌǀŽŶŽ�Ăůů͛ĂŶŝŵĂůĞ�ƉĞƌ�ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ�ůĂ�ƐƵĂ�
composizione corporea e i nutrienti richiesti per la produzione di 
latte. Attenzione che, se la fattrice 
non ha i fabbisogni soddisfatti lei 
utilizzerà per la produzione di latte le 
sue riserve energetiche, in casi 
estremi si arriva anche alla perdita di 
peso, tono muscolare e perdita di 
massa ossea. Se durante la lattazione 
si somministra un mangime specifico 
per fattrici e puledri bisogna 
ƉĞƌŵĞƚƚĞƌĞ�Ăůů͛ĂŶŝŵĂůĞ�Ěŝ�ĂĚĂƚƚĂƌƐŝ�al nuovo alimento prima del parto 
Ğ�ĚĞůůĂ�ůĂƚƚĂǌŝŽŶĞ�ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ�ƵŶĂ�ƚĞĐŶŝĐĂ�ĚĞůůĂ�͞ĨůƵƐŚŝŶŐ͟�così che non 

UFC 8.6 UFC 

PGDC 620 gr. 

lisina  56 gr. 

calcio 39 gr. 

Fosforo 23 gr. 

Magnesio 13 gr. 

Potassio 37 gr. 

Sodio  21 gr. 

Fig. 21: alimentazione della fattrice ʹ equifood and care ʹ 
febbraio 2021 
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ǀŝ�ƐŝĂŶŽ�ďƌƵĐŚŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ�ŶĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� in un momento così 
delicato. 
Una fattrice al quarto mese di lattazione ha due tipi fabbisogni: quello 
di mantenimento e quello di lattazione. Il primo come nel cavallo 
sportivo è la quota giornaliera di energia e principi nutritivi che 
ů͛ĂŶŝŵĂůĞ� ŶĞĐĞƐƐŝƚĂ� ƉĞƌ� ŵĂŶƚĞŶĞƌƐŝ� ŝŶ� ǀŝƚĂ; e il secondo sono le 
energie e i nutrienti che servono alla fattrice per la produzione di 
latte.  
>͛ŝŶŐĞƐƚŝŽŶĞ� ƐƐ� ƐĂƌă� ŝů� Ϯ͘ϱ� й� ĚĞů� ƐƵŽ� ƉĞƐŽ� ǀŝǀŽ, perciò 15.8 kg di 
sostanza secca. 

 
18.1. Fabbisogni secondo NRC 

 
Secondo questo metodo una fattrice in 
lattazione di 630 kg a quarto mese di 
lattazione, che produce in media 17.6 
kg di latte al giorno ha:  

- un fabbisogno di mantenimento di 
0.0363 x 630 = 22.9 Mcal/d di ED 
- un fabbisogno di lattazione = 22.9 + 

(17.6 x 0.8333) = 37.5 Mcal/d 
- Inoltre, la dose giornaliera dovrà 

comprendere anche proteine, lisina, 
calcio, fosforo, magnesio, potassio e 
sodio. 

 
1.1.  Fabbisogni secondo INRA 

 
Secondo INRA invece, considerando un 
contenuto energetico medio del latte 
di 0,26 UFC al quarto mese di 
lattazione: 
- il fabbisogno di mantenimento è 

uguale a 5,2 UFC. 
- Il fabbisogno di lattazione 5.2 + (0.26 

x 17.6) = 9.7 UFC/d 

Energia 
digeribile 

37.5 
Mcal 

Proteine 1760.85 
gr. 

Lisina  95.34 
gr. 

Calcio 52.5 gr. 
Fosforo 32.9 gr. 
Magnesio 13.3 gr. 
Potassio 15.2 gr.  
Sodio 15 gr. 

UFC 9.7 UFC 
PGDC 886.2 

gr. 
lisina  92.4 gr. 
calcio 50.4 gr. 
Fosforo 43 gr. 
Magnesio 11.5 gr. 
Potassio 83 gr. 
Sodio  14.7 gr. 
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Anche qui previste le dosi giornaliere di PGDG, lisina, calcio, 
fosforo, magnesio, potassio e sodio. 
 

19. Formulazione della razione teorica 
 

19.1. Definire il peso del cavallo 
 
Per definire il peso del cavallo 
si possono utilizzare tre 
metodi: 
- La determinazione diretta 

ƚƌĂŵŝƚĞ�ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƉĞƐĂ. 
- La determinazione indiretta attraverso delle equazioni che 

utilizzano la circonferenza 
del torace e la lunghezza del 
tronco oppure tramite 
equazioni INRA per 
specifiche categorie di 
cavalli. 

- La stima a vista: metodo 
utilizzato da persone con 
esperienza pratica ĐŚĞ� ͞ĂĚ�
ŽĐĐŚŝŽ͟�ǀĂůƵƚĂŶŽ�ŝů�ƉĞƐŽ�ĚĞůů͛ĂŶŝŵĂůĞ�ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ�ĚĂǀĂŶƚŝ͘ 

 
19.2. Determinare la percentuale di peso vivo di ingestione di sostanza 

secca 
 
Questo valore lo si ottiene consultando le tabelle fornite dai 
sistemi INRA ed NRC. Ad esempio, per i due equidi presi in 
considerazione avremmo:  
- Per il cavallo che svolge lavoro moderato, secondo NRC ed INRA 

2,25 % del suo peso vivo. 
- Per la fattrice in lattazione secondo entrambi i metodi 2,5 % del 

suo peso vivo. 
 
 

Fig. 22: bilancia per cavalli agriexpo 

Fig. 23: come pesare il cavallo - easylage 
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19.3. Determinare il rapporto foraggio/concentrato 
 
Molto importante determinarlo così da poter costruire una 
razione adeguata; per il lavoro moderato il rapporto dovrebbe 
essere 60% foraggio e 40% concentrato. Mentre per una fattrice 
in lattazione il rapporto dovrebbe essere 50% foraggio e 50% 
concentrato. 
 

19.4. Calcolare il fabbisogno di energia 
 
Cosa fondamentale è rispettare i fabbisogni di energia che 
servono al nostro animale per le sue normali funzioni fisiologiche 
Ğ�ƉĞƌ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐŚĞ�ĚĞǀĞ�ƐǀŽůŐĞƌĞ�ŽƉƉƵƌĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ƋƵĂŶƚŝƚă�Ěŝ� ůĂƚƚĞ�
che deve produrre. Questo si può calcolare attraverso apposite 
formule separando mantenimento e attività.  
- Per il mantenimento: 

NRC: fm=0.0303*PV o 0.0333*PV o 0.0363*PV  
INRA: fm=0.038*PV0.75*(1.05÷1.30)  

- WĞƌ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͗ 
NRC: fa=fm*1.2 o fm*1.4 o fm*1.6 o fm*1.9 
INRA: fa=fm+((Kcal/min attività*Tempo minuti) /2250) 
 

Oppure consultando le tabelle che seguono ŝů� ƉĞƐŽ� Ğ� ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�
ƐǀŽůƚĂ�ĚĂůů͛ĂŶŝŵĂůĞ�ƉĞƌ�ĂƌƌŝǀĂƌĞ�ĂůůĂ�ƋƵĂŶƚŝƚă�ĐŚĞ�ĞƐƐŝ�ŶĞĐĞƐƐŝƚĂŶŽ͘ 
 

19.5. Calcolare il fabbisogno di proteina e altri elementi 
 
Questo si fa consultando le varie tabelle INRA ed NRC che tramite 
ƉĞƐŽ�Ğ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĚĞůů͛ĂŶŝŵĂůĞ�ci danno un valore circa i fabbisogni di 
ognuno degli elementi considerati. 

 
19.6. Combinare gli alimenti nel modo opportuno 

 
Vanno poi combinati gli alimenti nelle giuste proporzioni 
seguendo i vari step precedenti e in questo modo si andrà ad 
ottenere una razione per il cavallo in considerazione.  
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Fig. 24: tabella INRA ʹ appunti lezione prof. Mantovani Roberto 

Fig. 25: tabella INRA ʹ appunti lezione prof. Mantovani Roberto 
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Fig. 26: tabella NRC ʹ appunti lezione prof. Mantovani Roberto 
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Fig. 27: tabella NRC ʹ appunti lezione prof. Mantovani Roberto 
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20. Le razioni ĚĞůů͛ĂǌŝĞŶĚĂ�in esame 
 
EĞůů͛ĂǌŝĞŶĚĂ�ĐŚĞ�ŚŽ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ͕�ŚŽ�ƉƌĞƐŽ�ŝŶ�ĞƐĂŵĞ�ůĂ�ƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�
cavallo di 550 kg che fa attività di salto ostacoli, quindi moderata, che 
fa attività di 1,5 ore al giorno; e una fattrice di 630 kg al quarto mese 
di lattazione. 
 
Le loro razioni vengono distribuite tre volte al giorno sia di fieno che 
di mangime e sono composte da: 
 

*avena: di propria produzione; 
**orzo: di propria produzione; 
***mangime pellettato: Horse Selection Rider; 
****wafer: La Vittoria_Naturally different. 
 
La razione del cavallo sportivo prevede 9 chili di fieno di propria produzione 
al giorno somministrato in tre diversi momenti della giornata, e la porzione 
di mangime prevede 0,5 chili di avena di propria produzione, 1 chilo di orzo 
fioccato di propria produzione e 2 chili di mangime purina horse selection 
rider. Per la razione della fattrice invece, viene somministrato come al 
cavallo sportivo il fieno di propria produzione tre volte al giorno, per una 
quantità di 10 kg, e, in aggiunta, 2 chili di avena di propria produzione, 1,5 
chili di orzo fioccato di propria produzione, 1 chilo di mangime purina horse 
selection rider e 2 chili di wafer Ěŝ�͞ůĂ�ǀŝƚƚŽƌŝĂ�ŶĂƚƵƌĂůůǇ�ĚŝĨĨĞƌĞŶƚ͘͟ 
 
Nella seguente tabella vengono riportati i valori nutrizionali specifici degli 
alimenti che vengono somministrati: 
 

 Razione per il cavallo 
sportivo 

Razione per la fattrice 
in lattazione 

Fieno di prod. propria 9 kg 10 kg 
Avena intera* 0.5 kg 2 kg 
Orzo fioccato** 1 kg 1.5 kg 
Mangime pellettato*** 2 kg 1 kg 
Wafer**** - 2 kg 
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Alimento UFC PGDC ED PG LISINA 
Fieno 0.50 3.60 1.85 8.30 0.28 
Avena intera 1.01 9.80 2.85 11.80 0.39 
Orzo fioccato 1.16 9.20 3.57 10.18 0.40 
Mangime pellettato 1.14 11.90 3.59 11.48 0.51 
Wafer 1.35 8.3 2.21 15.0 0.45 

*valori espressi in percentuali sulla sostanza secca. 
 
- Il fieno (di propria produzione) contiene 0.50 UFC, 36 grammi di proteina 
digeribile corretta, 1.85 Mcal di energia digeribile, 83 grammi di proteina 
grezza e 2.8 grammi di lisina. 
 
- ů͛ĂǀĞŶĂ� ŝŶƚĞƌĂ� Ěŝ� ƉƌŽƉƌŝĂ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� ĐŽŶƚŝĞŶĞ� ϭ͘Ϭϭ�h&�͕� ϵϴ� ŐƌĂŵŵŝ� Ěŝ�
proteina digeribile corretta, 2.85 Mcal di energia digeribile, 118 grammi di 
proteina grezza e 3.9 grammi di lisina. 
 
- ů͛ŽƌǌŽ� ĨŝŽĐĐĂƚŽ�Ěŝ�ƉƌŽƉƌŝĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� ĐŽŶƚŝĞŶĞ�1.16 UFC, 92 grammi di 
proteina digeribile corretta, 3.57 Mcal di energia digeribile, 101.8 grammi 
di proteina grezza e 4.0 grammi di lisina. 
 
- il mangime horse selection rider della purina contiene 1.14 UFC, 119 
grammi di proteina digeribile corretta, 3.59 Mcal di energia digeribile, 
114.8 gr. di proteina grezza e 5.1 grammi di lisina. 
 
- i wafer della vittoria naturally different contengono 1.35 UFC, 83 grammi 
di proteina digeribile corretta, 2.21 Mcal di energia digeribile, 150 grammi 
di proteina grezza e 4.5 grammi di lisina. 
 
21. Confronto razioni reali e teoriche secondo INRA ed NRC per il 

cavallo sportivo 
 
Ora andremo a confrontare i valori presi dalle tabelle e i dati teorici 
ĐŽŶ�ŝ�ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀŝ�ƌĞĂůŝ�ĐŚĞ�ů͛ĂǌŝĞŶĚĂ�ŝŶ�ĞƐĂŵĞ�ƐŽŵŵŝŶŝƐƚƌĂ�Ă�questo 
cavallo sportivo che svolge attività moderata. 
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21.1. Razione del cavallo sportivo: valori giornalieri calcolati in base alle 
quantità di ss somministrata di ciascun alimento e alla 
concentrazione di ciascun componente (% ss per UFC ed ED o g/d 
per Proteina e lisina) nei singoli alimenti. 
 

Alimento kg (ss) UFC PGDC ED PG LISINA 
Fieno 9 4.5 324 16.65 747 25.2 
Avena intera 0.5 0.51 49 1.425 59 1.95 
Orzo fioccato 1 1.16 92 3.57 101.8 4 
Mangime pell. 2 2.28 238 7.18 229.6 10.2 
Totale 12.5 8.45 703 28.83 1137 41 

 
Nella tabella si possono quindi vedere gli apporti individuali di 
ciascun alimento somministrato e complessivo per il cavallo 
sportivo. 
 

21.2. Confronto con i fabbisogni secondo NRC 
Fabbisogni teorici: Razione reale: 

 
 
 
 
 

Nelle tabelle è possibile vedere che il contenuto di energia, proteina e lisina 
della razione sono leggermente più alti ĚĞů�ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ�ĚĞůů͛ĂŶŝŵĂůĞ. 
 

21.3. Confronto con i fabbisogni secondo INRA 
Fabbisogni teorici: Razione reale: 
 

 
 
 
 
 

Come si può vedere dalla tabella soprariportata, la razione reale 
ha un contenuto di UFC abbastanza vicino ai fabbisogni 

Energia 
digeribile 

25.6 Mcal 

Proteine 844.8 gr. 
Lisina  36.3 gr. 

Energia 
digeribile 

28.8 Mcal 

Proteine 1137.4 gr. 
Lisina  41.3 gr. 

UFC 8.6 UFC 
PGDC 620 gr. 
lisina  56 gr. 

UFC 8.45 UFC 
PGDC 703 gr. 
lisina  41.3 gr. 
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ĚĞůů͛ĂŶŝŵĂůĞ͕� ůĂ� ƉƌŽƚĞŝŶĂ� ĂŶĐŚ͛ĞƐƐĂ� ƌŝƐƵůƚĂ� ŝŶ� ůĞŐŐĞƌŽ� ƐƵƌƉůƵƐ͕�
mentre la lisina risulta apportata in quantità insufficienti rispetto 
ai fabbisogni. 

 
22. Confronto razioni reali e teoriche secondo INRA ed NRC per la fattrice 

in lattazione 
 
Di seguito il confronto dei dati teorici e delle tabelle dei valori 
ŶƵƚƌŝƚŝǀŝ͕�ĐŽŶ�ŝ�ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀŝ�ƌĞĂůŝ�ƐŽŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝ�ĚĂůů͛ĂǌŝĞŶĚĂ�ŝŶ�ĞƐĂŵĞ 
ad una fattrice al quarto mese di lattazione. 
 

22.1. Razione della fattrice al quarto mese di lattazione, valori % su ss 
dei valori nutritivi, su i kg di sostanza secca somministrata. 

 
Alimento kg (ss) UFC PGDC ED PG LISINA 
Fieno 10 5 360 18.5 830 28 
Avena intera 2 2.02 196 5.7 236 7.8 
Orzo fioccato 1.5 1.74 138 5.355 152.7 6 
Mangime pell. 1 1.14 119 3.59 114.8 5.1 
Wafer 2 2.7 166 4.42 300 9 
Totale 16.5 12.60 979 37.57 1633.5 56 

 
Nella tabella si possono vedere i valori nutrizionali degli alimenti 
somministrati alla fattrice, essi sono stati calcolati in base al 
quantitativo di alimento dato e il valore per kg di sostanza secca 
di esso. 
 

22.2. Confronto con i fabbisogni NRC 
Fabbisogni teorici: Razione reale: 
 

 
 
 

 
 

Energia digeribile 37.5 Mcal 
Proteine 1760.85 gr. 
Lisina  95.34 gr. 

Energia digeribile 37.57 Mcal 
Proteine 1633.5 gr. 
Lisina  56 gr. 
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NĞů� ĐĂƐŽ� ĚĞůůĂ� ĨĂƚƚƌŝĐĞ� ů͛ĞŶĞƌŐŝĂ� ƉĞƌ� EZ�� ğ� ŽƚƚŝŵĂůĞ� ŵĞŶƚƌĞ� gli 
apporti di proteina e lisina sono leggermente più basse, ed in 
particolare per la lisina. 

 
22.3. Confronto con i fabbisogni INRA 

Fabbisogni teorici: Razione reale: 
 

 
 
 
 
 

Il sistema INRA apporta invece quantità in eccesso di energia, è 
ůŝĞǀĞŵĞŶƚĞ� ƐŽƉƌĂ� Ăŝ� ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ� ƉĞƌ� ƋƵĂŶƚŽ� ƌŝŐƵĂƌĚĂ� ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ�
proteico e, parimenti al sistema NRC, la lisina risulta scarsa. 
 

  

UFC 9.7 UFC 
PGDC 886.2 gr. 
lisina  92.4 gr. 

UFC 12.6 UFC 
PGDC 979 gr. 
lisina  55.9 gr. 
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23. Conclusioni sulla ricerca 
 
Una volta calcolati i fabbisogni sia del cavallo sportivo che della 
fattrice in lattazione, sono andata a confrontarli con le quantità di 
mangime e fieno che gli vengono somministrati, calcolando i valori 
nutrizionali di ognuno. Per quanto riguarda il cavallo sportivo, il suo 
fabbisogno di energia sarebbe di 25.6 Mcal, quello di proteina di 
844.8 grammi, e lisina di 36.3 grammi per il sistema NRC. Mentre per 
il sistema INRA un fabbisogno di energia di 8.6 UFC, di proteina 620 
grammi e lisina di 56 grammi. Ma come si può vedere dopo i vari 
calcoli e confronti fatti i fabbisogni di proteina e di lisina non 
coincidono minimamente, secondo il sistema NRC bisognerebbe 
ĚŝŵŝŶƵŝƌĞ�ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ�ĚĞŝ�ĚƵĞ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ƵŶ�ŵĂŶŐŝŵĞ�ĐŽŶ�ƵŶ�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�
di proteina più basso o somministrarne di meno così da provvedere 
Ăů� ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ͖� ŝŶǀĞĐĞ͕� ƉĞƌ� ů͛ĞŶĞƌŐŝĂ� ŝů� ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ� ǀŝĞŶĞ� ƐŽĚĚŝƐĨĂƚƚŽ�
correttamente. anche secondo il Sistema INRA la proteina 
somministrata a questo animale è troppa, ma la lisina invece irebbe 
aumentata. Per quanto riguarda la fattrice al quarto mese di 
lattazione, il fabbisogno di energia è di 37.5 Mcal, quello di proteina 
di 1760.85 grammi e di lisina di 95.34 grammi, tutto questo secondo 
NRC. Per il sistema INRA invece, il fabbisogno di energia corrisponde 
a 9.7 UFC, quello di proteina 886.2 grammi e quello di lisina di 92.4 
grammi. Vediamo che, anche secondo INRA ed NRC, per la razione 
ĚĞůůĂ� ĨĂƚƚƌŝĐĞ� ů͛ĞŶĞƌŐŝĂ� ğ� Ɖŝƶ� ĐŚĞ� ƐŽĚĚŝƐĨĂƚƚĂ͕� ĂŶǌŝ͕� ŶĞ� ĂŶĚƌĞďďĞ�
diminuita la concentrazione; questo anche per la proteina. Per 
quanto riguarda la lisina invece, ne andrebbe aumentata la quantità 
perché uno degli amminoacidi essenziali soprattutto per lo sviluppo 
ŵƵƐĐŽůĂƌĞ�ĚĞů�ĐĂǀĂůůŽ͘��ŽŵĞ�ĐŽŶƐŝŐůŝŽ�Ăůů͛ĂůůĞǀĂƚŽƌĞ�ĚŝƌĞŝ�Ěŝ�ĚŝŵŝŶƵŝƌĞ�
ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ�Ěŝ�ƉƌŽƚĞŝŶĞ�ŶĞůůĞ�ƌĂǌŝŽŶŝ�ĐŚĞ�Ěă�Ăŝ�ƉƌŽƉƌŝ�ĂŶŝŵĂůŝ�ŝŶ�ƋƵĂŶƚŽ�
le proteine, che hanno funzione plastica e strutturale molto 
importante, andrebbero somministratĞ� ŝŶ� ďĂƐĞ� Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� ƐǀŽůƚĂ�
ĚĂůů͛ĂŶŝŵĂůĞ͕� Ğ� ĐŽŵĞ� ğ� ƐƚĂƚŽ� ĚĞƐĐƌŝƚƚŽ� ŶĞů� ƚĞƐƚŽ� ƉƌĞcedente un 
eccesso di proteine causa un aumento del fabbisogno idrico 
ĚĞůů͛ĂŶŝŵĂůĞ� Ğ� ŝŶ� Ɖŝƶ� ů͛ĞĐĐĞƐƐŽ� Ěŝ� ĂŵŵŽŶŝĂĐĂ� ǀĂ� Ă� ĐĂƵƐĂƌĞ� ƵŶ�
affaticamento di fegato e reni, quindi condizioni piuttosto importanti.  
E per quanto riguarda la lisina, aumentarne la quantità così da offrire 
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ai propri animali tutti i valori nutritivi che necessitano. Fondamentale 
anche soffermarsi nella quantità di fieno che viene somministrata e 
le dosi giornaliere di esso che andrebbero aumentate da tre a cinque 
così da tenere il pH gastrico dei suoi cavalli a livelli normali 
abbassando il rischio di ulcere gastriche e di coliche. Alle conclusioni 
di questo testo si osservano i tipici errori che vengono commessi 
tipicamente nelle scuderie, dalla somministrazione di fieno alle 
quantità di nutrienti dati ai propri cavalli. La speranza è che ora il 
proprietario provi a cambiare le razioni così da aumentare non solo 
la prospettiva di vita dei suoi animali ma anche alla qualità di essa e 
Ăůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ůŽƌŽ�ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ͘ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 42 

24. Sitografia  

1.  Blog uomo-cavallo, ͞�ƌƌŽƌŝ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ�ĐŽŵƵŶŝ�ĐŚĞ�ŝŶƚĞƌĨĞƌŝƐĐŽŶŽ�
ƐƵůůĂ�ƐĂůƵƚĞ�ĚĞŝ�ĐĂǀĂůůŝ͕͟�https://blog.uomo-cavallo.it/4-convinzioni-
sbagliate-che-interferiscono-negativamente-sulla-dieta-dei-cavalli/  

2. Equifood&care, ͞�ůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ĨĂƚƚƌŝĐĞ͕͟�27/02/2021, 
https://www.equifoodandcare.it/alimentazione-della-fattrice/  

3. Horse Nutrition, ͞>Ă�ĚŝĞƚĂ�Ěŝ�ĨĂƚƚƌŝĐŝ�ŐĞƐƚĂŶƚŝ�ĞĚ�ŝŶ�ůĂƚƚĂǌŝŽŶĞ͕͟�
https://www.horsenutrition.it/it/consigli-news/la-gestione-della-
dieta-di-f attrici-gestanti-ed-in-lattazione.html  

4. Krćmen, ͞�ůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĞƋƵŝŶĂ�- ůĞ�ďĂƐŝ͕͟�
https://www.kramer.it/guida/alimentazione-equina-basi  

5. Purina, ͞&ŝďƌĂ͕�ŶƵƚƌŝŵĞŶƚŽ�Ğ�ďĞŶĞƐƐĞƌĞ͕͟�
https://www.purinacavalli.it/doc/1432083008236/fiber.pdf  

6. Terenziani Giovanni Srl, ͞�ůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ĐƵƌĂ�ĚĞů�ĐĂǀĂůůŽ͗�ŵĂŶŐŝŵŝ�
Ğ�ĨŽƌĂŐŐŝ͕͟�https://www.terenzianiparma.it/post/15/alimentazione-
e-cura-del-cavall o-mangimi-e-foraggi/  

25. Bibliografia   

1. Cavallotop, ͞>͛ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů��ĂǀĂůůŽ͗�dƵƚƚŽ�ƋƵĞůůŽ�ĐŚĞ�ĚĞǀŝ�
ƐĂƉĞƌĞ͕͊͟� 

2. Mantovani Roberto, ͞�ƉƉƵŶƚŝ�Ěŝ�ůĞǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐŽƌƐŽ�ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŝ�
genetico speciale e allevamento degli equini", 2022  

3. Mantovani Roberto, ͞�ƐĞŵƉŝ�ƉƌĂƚŝĐŝ�Ěŝ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ŶƵƚƌŝǌŝŽŶĂůĞ�ĚĞŐůŝ�
alimenti per cavalli"  

4. DĂŶƚŽǀĂŶŝ�ZŽďĞƌƚŽ͕�͞/�ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ�ŶƵƚƌŝǌŝŽŶĂůŝ�ĚĞŝ�ĐĂǀĂůůŝ͟� 
5. Mantovani Roberto, ͞/ů�ƌĂǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ�;ĞƐĞŵƉŝ�ƉƌĂƚŝĐŝͿ͕�Őůŝ�ĂůŝŵĞŶƚŝ�

ĚĞƐƚŝŶĂƚŝ�Ăŝ�ĐĂǀĂůůŝ�Ğ�ŝ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ�ĞƌƌŽƌŝ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ͟� 
6. Mantovani Roberto, ͞/EZ�͟� 
7. Mantovani Roberto, ͞EZ�͟� 
8. Mantovani Roberto, ͞>Ă�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ŶƵƚƌŝǌŝŽŶĂůĞ�ĚĞŐůŝ�ĂůŝŵĞŶƚŝ�ƉĞƌ�ŝ�

ĐĂǀĂůůŝ͟� 
9. Purina Cavalli, ͞>ΖĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĐĂǀĂůůŽ�ĂƚůĞƚĂ͗�WĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞƐ�Ğ�

ďĞŶĞƐƐĞƌĞ͟ 
10. WƌĞŵŝƵŵ�,ŽƌƐĞ͕�͞Mangime per cavalli: come leggere 

ů͛ĞƚŝĐŚĞƚƚĂ͕͟�17/01/2022  



 43 

11. WƌŽŝĞƚƚŝ��͕͘�͞^ƚƌĂƚĞŐŝĞ�ŶƵƚƌŝǌŝŽŶĂůŝ�ŶĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�
ĐĂǀĂůůŽ͕͟�2017 12)Universităǰ ĚĞŐůŝ�ƐƚƵĚŝ�Ěŝ�EĂƉŽůŝ͕�͞Alimentazione 
ĚĞůůĂ�ĐĂǀĂůůĂ͟� 

 
 


